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  Dedicato a tutti


  Gli amanti degli animali


  E dei felini in particolare




  




   




  Oscariano - Italiano




  Aperture: finestre




  Aria dura dell’apertura: vetro della finestra.




  Bastone con attaccato un ragno enorme bagnato: Mocio Vileda




  Carne sciolta nel vasetto: omogeneizzato




  Il Posto Verde: il parco vicino a casa nostra




  Il bastone rumoroso verde: l’aspirapolvere (Folletto)




  La Vecchia: Putzli, la gatta della vicina




  Numero uno: pipì




  Numero due: cacca




  Sasso con le zampe: granchio




  Scatola luminosa: Tv o PC, dipende dai casi, per Oscar non fa molta differenza.




  Scatola fredda: frigo




  Scatola col pelo sporco: valigia con i vestiti sporchi.




  Torre di corda: il tiragraffi.




  Umana/o dal pelo verde: veterinaria/o.




  Umana dal pelo rosso: la mia fidanzata




  Umana del rumore e della puzza: la signora delle pulizie.




  Umane dal pelo bianco: le nonne




  Umano: io, il suo schiavo porta cibo - pulisci lettiera.




  Premessa




  Non ho mai avuto animali da compagnia prima di Oscar, ne ho sempre desiderato uno con tutto il cuore ma non ho mai avuto l’occasione di poter avere un compagno a quattro zampe prima per reticenza dei miei genitori poi per il mio lavoro che mi ha portato in giro per il mondo per svariati mesi l’anno.




  Finalmente dopo quasi due decenni di vita nomade ho avuto la grande occasione di un posto di lavoro che mi desse l’opportunità di rimanere in un luogo fisso permanentemente e poco dopo ha iniziato a sorridermi l’idea accarezzata fin da bambino di avere il mio amico a quattro zampe.




  Il primo pensiero è stato di prendere un cane, magari di taglia piccola, uno di quei simpatici cagnetti simpatici ed intelligenti che si vedono scorazzare felici per le città al guinzaglio del loro fiero padrone magari rincorrendo il pallone di turno.




  Pensandoci bene, però, mi son reso conto che con gli orari che m’impone il lavoro ed il mio stile di vita un cane, in realtà, non sarebbe stato felice con me così vi ho dovuto rinunciare per il bene mio ma soprattutto del mio eventuale cane.




  Negli ultimi dieci anni circa, frequentando amici padroni di gatti, ho imparato a conoscere meglio il mondo felino, sono partito dal tipico pregiudiziale pensiero di chi ama alla follia i cani e cioè che il gatto è poco affettuoso, troppo indipendente, poco di compagnia, piuttosto freddo e testardo e soprattutto egoista per veder cambiare lentamente il mio giudizio e veder crescere in me il rispetto e l’amore per i felini. Come dicevo col tempo mi son reso conto che i gatti sono affettuosi, anche molto, e soprattutto sono sensibilissimi, solo dimostrano in modo diverso da un cane i loro sentimenti, in modo meno plateale e stupido; sono di compagnia per i loro padroni e per coloro che a loro vanno a genio, sono solo più selettivi di un cane, non basta essere parte del branco o amici del capo branco per essere accettati e ben voluti; non sono per niente freddi o egoisti o calcolatori solo amano darsi un tono e farti capire che ciò che ti danno è dato col cuore e spontaneamente in modo cosciente e voluto e niente deve essere dato per scontato; è vero che sono indipendenti ma per chi ama i gatti non è per niente un difetto bensì un pregio forse il loro maggior pregio, la loro capacità di stare da soli, di badare a se stessi ed è altrettanto vero che sono testardi e che fanno una cosa solo quando lo decidono loro ma anche questo è un peccato veniale che viene ripagato mille volte dalla loro presenza nella vita di tutti noi padroni di gatti. La loro bellezza, flessuosità, l’agilità innata e l’eleganza che li contraddistinguono sono come una melodia per coloro che li osservano e ci mette di buon umore ogni volta che ne vediamo uno, indipendentemente che sia il nostro amato compagno di vita o sia un gatto di strada che prende il sole su di un muretto.




  Così mentre l’idea di prendere un cane si faceva sempre più remota, quella di adottare un gatto s’imponeva sempre più e così finalmente mi decisi a fare il grande passo nell’universo felino... ora il quesito era ma quale tipo di gatto? Le mie ricerche, in realtà, durarono molto poco visto che mi attirava l’idea di un gatto grande con una parvenza selvaggia, il più felino possibile d’aspetto ma dolce di carattere e chi cerca un gatto con queste caratteristiche ha poche scelte se non i Maine Coon, i Norvegesi delle foreste e i Siberiani, escludendo gli Ashera ed i Savannah perché, senza tener conto dei costi per procurarsene uno, sono ibridi. In realtà la scelta non poteva essere altrimenti che per i primi...




  Con il Maine Coon è stato amore a prima vista, ho visto delle foto in rete ed ho capito che era il tipo di gatto che desideravo, quando poi ho letto delle sue caratteristiche caratteriali non ho avuto più dubbi, era quello il gatto che cercavo. L’idea iniziale era di prendere una femminuccia. Ebbene sì, volevo una femmina non un maschio, perché pensavo che fosse caratterialmente più delicata e disponibile, più coccolona, dolce e leale e, infatti, contattai l’allevatrice di Oscar chiedendo specificatamente di una micia e me ne fu proposta una molto carina, un color tartaruga come piaceva a me, decisi così di prenderla, aspettavo solo il momento buono per andare a vederla di persona e se entrambi fossimo stati contenti l’uno dell’altro, portarla a casa con me. Poi un bel giorno trovai una mail della stessa allevatrice nella quale mi propose un gattino di tre mesi, appena disdetto e... beh fu il classico colpo di fulmine, con il suo sguardo regale e il suo aspetto selvaggio ma al tempo stesso di una dolcezza infinita impossibile da non amare. Ne rimasi completamente rapito e fu così che Oscar entrò a far parte della mia vita con i suoi veramente pochi difetti ma soprattutto con i suoi mille pregi e la valanga di affetto che sa dare a me e alla mia famiglia. Come disse una mia amica quando seppe che avevo preso un gatto: ero appena stato adottato da un gatto, aveva ragione, ovviamente, ma non capivo ancora cosa intendesse, avevo appena perso il possesso della mia casa.




  Chi ci conosce dice che mai un gatto è stato più giusto per il suo padrone, che siamo così uguali sia come espressioni sia come comportamento tanto che potremmo tranquillamente essere fratelli se non fossimo di specie diverse.




  In realtà siamo fratelli, compagni di vita e di giochi e non capisco come ho fatto a non avere Oscar vicino a me per così tanti anni.




  I racconti che seguono sono i nostri diari di viaggio, dai primi giorni con Oscar fino ad oggi. I dialoghi di Oscar sono stati dettati dai suoi comportamenti e dalle sue espressioni facciali e corporee non dalla mia schizofrenia.




  Spero che i miei scritti vi piacciano e vi facciano passare qualche ora col sorriso sulle labbra così com’è successo con me mentre li scrivevo.




  Buona Lettura,




  Riccardo




  




  Url del blog http://www.oscareumano.blogspot.com/




  Mail address oscareumano@gmail.com




  Presto troverete le storie e le foto di Oscar anche sul suo sito.




  www.oscareumano.it




  Per chi fosse interessato, Oscar ha la sua pagina su Facebook.




  http://www.facebook.com/pages/Oscar/45686218009?ref=nf




  
LA MIA GIORNATA CON OSCAR


  10-12-2007




  Questa fu una mail di risposta che mandai a Momi e Samantha, due carissimi amici che vivono con quattro amatissimi gatti, due giorni dopo aver accolto Oscar a casa mia. Ovviamente volevano sapere le mie prime impressioni sull’aver un gatto in casa… non lo sapevamo ma fu la prima di tante mail/ racconti.




  Ore 4




  Oscar: umano sveglia! voglio giocare!




  Umano: carez carez carez e poi ronf ronf ronf




  Ore 6:




  Oscar: umano sveglia finita la riserva carezze! Voglio carezze gioco e cibo non necessariamente in quest'ordine! Adesso!




  Umano: salame felino? Stracotto di maine coon? Arrosto di gatto con patatine? Prendo topolino e tiro a caso in direzione della casa e subito dopo aver sentito la galoppata nella stessa direzione, ricado nelle braccia di Morfeo.




  Ore 7




  Oscar: umano sveglia! Cacca, cibo, gioco, carezze, porta terrazzo aperta!!! ora!!! e mi lecca capelli e faccia. Nel caso io resista, mi tira zampate in faccia con porzione di unghia esposta in aumento in proporzione al numero di zampate che deve darmi per ottenere il risultato richiesto.




  Umano: rinuncio al sonno, con i capelli a coda di pavone su di un lato mi alzo tutto rinco e mi dirigo verso il bagno, alzo la tavoletta e mi siedo (50% di possibilità di sedermi su di lui che deve controllare il prima ed il dopo, 50% che riesco ad essere più veloce di lui, in piedi la pipì è impossibile se non voglio fargli la doccina tutti i giorni…) mi lavo i denti previo controllo felino della zona lavandino/spazzolino, quando è tutto a posto il mio pelosetto s’infila nella lettiera coperta e mi segnala il suo affetto con una caccona da leone. Finito che ha corre leggero e vispo, possibilmente tra le mie gambe perché gli altri 2 metri di spazio di corridoio non sono assolutamente agibili, corre felice verso la cucina dove il suo umano deve, ripeto deve!, procurare le crocchette, mezza scatolina di umido ed un poco di latte per gatti. A questo punto perdo completamente d’interesse avendo svolto la mia funzione e posso tranquillamente procedere alla pulizia della lettiera perché a lui la pipì piace farla nel pulito. Pulita la lettiera, fa subito pipì, ripulisco. Mentre ripulisco, lui va a prendere il topo… dieci minuti di tira e riporta poi mi devo preparare per andare a lavorare.




  Ore 8




  Oscar: ciao umano, adesso vai che devo riposare.




  Umano: ciao oscar, sono distrutto, scusa ma devo andare a procurare il cibo per la famiglia.




  Ore 12




  Oscar: umano ma dove cazzarola eri? L’umido ed il latte son finiti, le crocchette son poche, la lettiera ha già ben due pipì.




  Umano: ciao anche a te oscar, scusa se ho tardato. Rimetto alcune crocchette di tipo diverso così non si rompe a mangiare sempre le stesse cose, pulisco la lettiera e mangio (fossero cipolle crude, deve averne un pezzettino piccolo piccolo perché è sempre meglio delle crocchette).




  Ore 13




  Oscar: ciao umano, adesso vai che devo riposare




  Umano: ciao torno presto, fai il bravo.




  Ore 17.30




  Oscar: umano mi sto stufando a stare solo, ho dormito tanto io! Sono annoiato, giochiamo!




  Umano: scusa mi posso fare una doccia? Ok giochiamo 10 minuti 10… 30 minuti dopo mi dirigo verso la doccia con una porzione di pelle in meno di prima.. esco dalla doccia e cerco di agguantare il peloso che si lancia all’interno della doccia (50% di farcela), in ogni caso lo brontolo e lui risponde male. Poi preparo la cena mentre lui deve controllare tutto e per farlo trova conveniente appendersi a zampa aperta e unghie estese ai miei pantaloni (tuta o pigiama) quindi alla mia pelle… dopo cena gioco un’oretta col peloso e poi gioco io al pc mentre lui controlla il mouse o dorme sul tavolo del video del pc. È noto che il miglior posto dove dormire in 100mq di casa è sul mio braccio del mouse.. sarà il movimento..




  Ore 24




  Oscar: umano vai a dormire che non è sano giocare così tanto. Per farti un piacere inizierò ad attaccare la mano di controllo del mouse




  Umano: ho capito vado a nanna… inizio a prepararmi ma il gatto è infuriato con me per averlo lasciato dormire sul mio braccio in movimento per più di 3 ore e allora mi punisce per l’affronto attaccando ciabatte, piedi, pantaloni. Procedo con una gamba più pesante dell’altra verso il bagno per lavarmi i denti, mi lavo i denti col peloso che controlla litigando con un piede poi mi trascino con un dito in meno verso il wc e alzo la tavoletta e mi siedo (50% di possibilità di sedermi su di lui che deve controllare il prima ed il dopo, 50% che riesco ad essere più veloce di lui, in piedi la pipì è impossibile se non voglio fargli la doccina tutti i giorni…)




  Ore 00.20




  Oscar: giochiamo? giochiamo? giochiamo? giochiamo?




  Umano: sonno, sonno, sonno, sonno, sonno.




  Ore 01




  Oscar: grazie per aver giocato con me umano, adesso puoi andare a nanna




  Umano: grazie Dio per averlo fatto stancare, mi trascino a nanna




  Ore 01.05




  Oscar: ma umano hai un essere che si muove sotto le tue coperte! Ti salvo io!




  Umano: Aia! Cazzo! il dito del piede! AIA! Allora!




  AAIIIAAAAA!!!! E il gatto vola…




  Ore 01.30




  Oscar: umano ti sei calmato? Guarda che l’ho fatto per te sai? Era per salvarti dal topolino che avevi sotto le coperte!




  Umano: scusa micio ma facevi male, vieni qui che ti accarezzo un poco! Ronf ronf ronf (fusa)




  Ore 02




  Oscar: ciao umano, dormi, io vado a vedere se ci sono mostri in sala e se è riamsta qualche crocchetta in cucina.




  Umano: ciao oscar buona notte




  Ore 2.15




  Oscar: umano! C’erano tante crocchette! E il latte! Come ti voglio bene! (muso contro il mio, alito pesante sotto il mio naso, vibrisse dentro setto nasale, lingua raspa sulle labbra) ciao umano buona notte, adesso io mi faccio il bagno ma faccio anche la guardia che tu possa dormire bene e quindi mi siedo sulla tua testa




  Umano: oscar ti prego ti puzza l’alito, hai appena fatto le tue cose e ti puzza pure il di dietro, no dai non ti puntellare sulla mia guancia per lavarti dietro! No nemmeno sull’orecchio! Ciao buona notte, non so come farei senza di te (sorriso)




  




   




  
BUON GIORNO UMANO (ma lui mi vede così?)


  Gennaio 2008




  Buon giorno umano!




  Dai sveglia! Uffa dai che è giorno, c’è la luce ed è già da un paio d’ore che sento le voci! Ma no che non sono matto! Le voci degli uccellini! Umano ti prego svegliati che devo mangiare e quando mangio l’acqua mi serve fresca.




  Ma senti non potresti alzarti che è da un’ora che ti annuso la faccia ed il tuo alito non è per nulla interessante? E va bene prendo il topo che ti piace tanto cosi ti svegli e me lo tiri poi io te lo riporto e tu sei contento e mi dai cibo.




  Guarda che io ti tiro una zampata, eh? Dai sveglia, pigrone!




  E allora lo hai voluto tu, mi rifaccio sulle lenzuola… oohhh! E cosè quella cosa che si muove soto le coperte!? Umano svegliati, potrebbe essere pericoloso! Ho capito ci penso io!




  Blablablawawawablablabla!!!!!!




  Ma cosa dici! E dai scusa non sapevo fossero le tue zampe! Lo sai che se le muovi io non resisto! Dai ti faccio le fusa che a te piacciono tanto.




  Ecco bravo alzati! Fermo! Stai fermo che devo allungarmi sulla tua gamba per farti vedere quanto ti apprezzo! Ecco bravo!




  Blablablawawawablablabla!!!!!!




  Ma lo so che ho usato le unghiette ma fa parte del rituale del buon giorno!




  CIBO!!!!




  Ooohhh attenzione che si è aperto quel coso con l’acqua in fondo! Aspetta fammi controllare! Ma guarda che sei uno sporcaccione sai! Io qui ci bevo e tu lo usi al posto della sabbietta! Mah! Che esseri strani questi umani! Ma dai! Ma cosa fai! Ma no! Eehhh ma che puzza fai!? Mmm fammi sentire? Ma che crocchette ti danno da mangiare? Ma non si resiste! Bon io sto qui sdraiato ad aspettare però devi fare qualcosa perchè quella puzza vuol dire problemi o di cibo o di stomaco..




  Anzi fammi andare anche a me così dopo pulisci ed io ho più posto per le crocchette.. e non andare via che ti vedo sai dalla porticina trasparente della lettiera!




  Ecco! Fatto tutto! Guarda come sono leggero! Corro dalle crocchette!




  Bravo! Eccoti! Guardami umano, guarda il labbiale, U M I D O!!! Mi manca l’umido! No non le crocchette nuove, beh anche quelle, ma l’umido! Labbiale umano, labbiale..




  S C A T T O L E T T A !!!!




  Apri l’armadietto! Ecco bravo che hai capito! Evviva!




  Certo che ci vuole una certa pazienza per addomesticare un umano come te, sai? Però mi dai delle soddisfazioni ogni tanto! Bravo! Esatto nella ciotola pulita vicino l’acqua! Bravo! Ecco adesso vai pure tranquillo e sentiti pure autorizzato a pulire la lettiera mentre mangio che magari dopo la vado ad usare.




  Umano! Allora, lavati i denti che mi fai fare brutta figura poi una lavatina poi cambiati il pelo e lascia quello della notte qui che ci devo dormire sopra e poi vai a cacciare mentre io mi riposo… tutta la notte di guardia a cercare intrusi in casa è stancante..




  Ciao umano e torna per pranzo.




  




   




  
QUANDO L’UMANO NON C’È…


  Febbraio 2008




  Bene l’umano è uscito per andare a lavorare, molto bene hehehe




  Allora, prima cosa, finire il cibo… ottimo ora che ho la pancia piena vediamo, cosa posso fare? Ahh si ecco! Non era sul tavolo che mi è proibitissimo di salire? A si? Bene! Guarda umano sono sul tavolo!




  Non posso? E io ti mangio la piantina!




  Non posso? E io mi ci sdraio a pancia in su!




  Come dici non devo? Hai ragione allora salto giù… scherzavo! Sono di nuovo sopra al tavolo umano! E dimmi qualcosa adesso!




  Ma cosa vedo! Non è quello il lavandino che mi è ancor più proibito del tavolo? Ecco guarda che salto dal tavolo al lavandino, umano! Eccoci sul lavandino!




  Guarda umano, il passo dell’oca come i russi a coda dritta sul bordo del lavandino della cucina!




  Non posso nemmeno qui? Hai ragione allora per non farmi vedere.. passo della pantera!




  Come? Devo scendere? E allora visto che ho la pancia piena e la notte è stata dura e lunga, carissimo umano, mi schiaccio un pisolino e sai dove? Nel lavandino! Si esatto dove io non devo assolutamente stare! E mi lecco pure il rubinetto! A me quella gocciolina mi fa godere. Guarda come ti lecco il rubinetto!!! Ronf ronf rof




  Chi è che tocca la porta? Mmm ma il sole non è ancora nella posizione giusta per il ritorno del mio umano! Fammi controllare.. si si toccano proprio la mia porta! Guarda intruso che io ti… AIUTO! Hanno aperto la porta!VVIIIAAA!!!!!!




  Ma chi sarà? mmm fammi controllare… mi avvicno piano e silenzioso e da dietro lo stipite della porta mi sporgo poco poco e vedo chi è… eccoci… allora vediamo… ma è la femmina di umano! L’umana del rumore e della puzza! Quella che bagna tutto per terra! Quella che mi da i bastoncini speciali che mi piacciono tanto!




  CIAOOO! Sono quiii!!!




  Prepara i bastocini per favore! ECCOMI! Sul tavolo, guarda! Si si proprio qui sul tavolo! Perchè mi mostri i denti? Ecco gratta qui sul collo… grazie e un poco più in là.. si si si si e sotto il mento adesso… aspetta che mi strofino il muso che ti devo lasciare il mio odore, ecco brava mostra la mano… perfetto… timbrata… mia mia mia!




  Buoni i bastoncini di carne! Ora vai che devo finire di mangiare..




  MA NNOOOOOO!!!! Il bastone rumoroso verde nnnooooooo!!!!!!!!!!!!!!!!




  Ma cosa fai? Ma come ho sparso crocchette su tutto il pavimento e il bastone rumoroso me le frega! MA UFFA!!! Fammi controllare… AIUTOOO!!!! Ma il bastone sta cercando di mangairmi la coda! AIUTOOOOO!!!! VVVIIIAAAA!!!!




  Ecco! Subito sotto la cucina, nel mio nascondiglio segreto, la mia tana da cui posso osservare tutto e tutti…




  Scusi umana ma dove va? No guardi che di là c’è la tana dell’umano. No davvero non ci si può andare. Mi scusi aspetti che vado prima io a togliere le cose che non deve vedere… ho nascosto il topo sotto la coperta…




  Mi scusi umana ma adesso esagera! Guardi che sono giorni che il mio umano cerca di dare la forma giusta alla sua cuccia, non può disfare tutto! Ma nooo! Fuori della finestra no! Ma dai! Il pelo notturno dell’umano! Anche quello sta toccando! Ah meno male, me lo ha messo per terra, ora lo porto via io per sicurezza e mi ci metto sopra… di nuovo il bastone rumoroso! Umana io porto in salvo il pelo notturno del mio umano nella mia tana segreta prima che il bastone verde si mangi me ed il pelo…




  Ma cos’è sto rumore? Scusi umana, ora esagera, mi sta toccando la sabbietta! Guardi che mi ci son volute delle ore di scavo per riuscire a coprire tutto questo spazio con la sabbietta! E per farla passare oltre la porticina poi! No dai davvero metti via il bastone verde! NNOOOOOO!!!!! Ma si sta mangiando anche la sabbietta che era per terra!!




  Basta ci rinuncio, vado sul divano a dormire…




  Scusi!? Non so se ha notato ma stavo dormendo! DORMENDO!!!




  Scusi perchè toglie la torre di corda dal tappeto? Scusi perchè mi sta spostando i mobili? Ooohhhh e cosa c’è dietro alla tv? Aspetti un attimo qui ci sono odori strani… ecco dov’era l’altro topolino! E la pallina! Ecco brava umana tira il topo così vado a caccia!




  Ora basta sto sulla finestra, non se ne può più… che fastidio questa umana! Ma adesso cosa fa con quel bastone con attacato un ragno enorme e bagnato? Ma che puzza quell’acqua! Guardi che non si può proprio bere, sa?




  Ma come prima mi togliete la sabbietta da terra e adesso bagnate tutto? Ma uffa!




  Basta rivado sul letto, qui non si riesce a stare… AHIA! MA COSA C…..!!!!!




  Ma non riesco a camminare! Ma cosa c’è per terra!? Ma scivolo! Ahia!




  Ma non riesco nemmeno a correre! Ah ecco che ho preso aderenza… occhio, occhio OCCHIO! STIPITEEE!!!!!! Ma dai! Ma cosa ci hai messo per terra! Ma scivolo!




  Ora salto sul letto così son salvo.. oplà! ma cosa …..!? ma nnnooo son scivolato! occhio, occhio OCCHIO! ANGOLO LETTO!!!!!!




  Basta son sfinito… queste pulizie mi esauriscono… mi devo riposare… son cambiati tutti gli odori e adesso mi tocca riannusare tutto il territorio…




  Umano, cambia questa umana, mette il naso dove non dovrebbe, mi toglie gli odori dove stavano bene e puzza pure di cane, assolutamente da evitare!




  




   




  
FELINO SORNIONE MEZZO GUARDONE


  Febbraio 2008




  Ciao umano ma dov’eri? Sono qui guarda ho il topolino…




  ODDIOOOO!!!! MA CHI SEI!!!




  Un’altra umanaaa viaaaa!!!!!!!




  Spetta un attimo che sento la voce del mio umano…




  Ciao Oscar!




  Mmm ciao.. fatti annusare…




  Ciao Oscar!




  Ciao! Mi pareva di averti risposto… qui è questa? Fammi annusare..




  Ciao Oscar!




  Ciaoo! Ma sei sordo! Ma che odore ha?




  Ma ciao Oscar!




  Ma sei scemo? Basta non ti rispondo più. Ma hai sentito l’odore di questa? Anche lei è stata addottata da un felino! Anzi ti dirò di più è una femmina! E che femmina, senti che odore! Queste femmine europee hanno un odore che mi fa impazzire! Le americane sono belle, grandi, con il pelo lungo, gran baffoni ma come scodinzola un’europea, come si muove con quel corpicino minuto! Ed il profumo di femmina delle europee! Me la presenti?




  Ma perchè questa umana mi fa vedere i denti? Si dai fammi sentire l’odore delle mani.. ecco brava ferma così… spetta che metto la guancia… timbrata!! Ora porta il mio odore all’europea, mi raccomando non ti far strofinare da nessuno, ora puoi andare, ciao! Grazie di avermi riportato l’umano… cibo, umano! La ciotola è qui!




  Perchè mi prendi in braccio che non mi piace? Ho capito, mi deve accarezzare l’umana, va bene, due minuti e poi mi lasci, non mi piace, lo sai…




  Bravo mettimi giù adesso, giù da bravo.. GIÙ!!! ADESSO!!!




  Certo che a farvi capire le cose a voi umani! Che nervoso! Spetta che mi vado ad arrotare le unghiette nel palo con la corda…




  Ma scusi umana, perchè si toglie il pelo e lo mette sul mio divano?




  Mmm senti che odore questa europea! Spetta che mi metto sul pelo dell’umana bello stravaccato e ci lascio il mio odore così l’europea sente il mio messaggio…




  Cavoli sono in cucina! Si mangia! Arrivo! Ha aperto la scatola fredda, aspettate che arrivo!




  Cibo cibo cibo! … mmm scusa umano perchè la ciotola dell’umido è vuota? Hei! Un momento cosè che bevete? E io? Fammi sentire? Io voglio! Cos’è, fammi sentire!




  Umano non farmi fare la scena del questuante per favore, abbassa il bicchiere e fammi sentire l’odore! Ok adesso sono allungato sulla tua gamba.. fammi sentire! Odore odore odore! Mmm ma che schifo! Ma è un’acqua rossa disgustosa! Ma ti farà male! Non berla! Dammi il latte, dai! Ecco bravo!..




  Umano ma dove sei? Ah si, in salotto… ma scusa prima il pelo dell’umana sul divano poi adesso voi due e io dove mi metto secondo voi? Bella sta musica, non come quella che ascolti di solito… ma da dove esce? Dallo stesso posto… perchè non la sentiamo più spesso? Fammi sentire di nuovo l’odore dell’acqua rossa.. ma fa veramente schifo! Ha veramente un gustaccio! Ahia! Perchè mi devi dare le botticine sulla coppola? Ma sei scemo? Annusavo no? Ma senti che gusto orrendo che ha quell’acqua! Basta devo mangiare e bere per togliermi il gusto di bocca…




  Eccomi! Vi sono mancato? Ero a mangiare! Sono qui! … ma dove sono? Che bello ho il divano tutto per me! Prima però pipì!




  Ma dove siete? Cucina? No.. bagno? No.. salotto? No.. Mmm ma dove saranno! La tana! No! La tana no! È nostra… mia! Fammi vedere!…




  Scusi umana! Mi scusi ma sarebbe nel mio posto.. si è il mio posto.. si potrebbe togliere? Umano dille qualcosa! Ecco bravo vai vicino e tirale una zampata.. ma no dai non l’azzannare non essere così violento, basta farle capire che la tana è nostra.. ma no dai non vi azzuffate! Non è così importante! Ma no dai! Ecco vedi? Ora ti ha messo sotto… guarda te che umano mi son trovato! Ora perdo pure la tana! Umano fai qualcosa! Ecco bravo! Ma no non sul mio cuscino! Guarda mentre aspetto rimango qui sul comodino e controllo… umano ma cosa fai! Ma le fai male! Ma sei scemo!? Le stai togliendo il pelo! Ma non si fa così! Devi guardarla dritta negli occhi e vince chi li distoglie per primo! Non vedi che soffre? Ecco adesso sembrate due Sphinx! Ma santa pazienza! Ma no! No guarda che stai di nuovo sbagliando, le femmine si annusano prima non dopo.. ma dai! Ma cosa fate! BASTA NON GUARDO PIÙ! e poi si lamenta quando lecco le goccioline dal rubinetto! No allora umano se proprio devi fare queste cose in pubblico almeno falle bene! Ti devi mettere dietro e poi la devi mordere fortissimo nel collo e l’agguanti con le zampe davanti e vedrai che non si muove più.. no! Non funziona così! Guarda, non vedi che lei sta malissimo?! Ma povera umana, per un posto dove dormire guarda come soffre! Ma sei veramente inqualificabile! ‘spetta và! vieni qui che ti faccio le coccole! Ecco ti lecco il pelo e ti faccio le fusa che magari ti passa il dolore! Umano basta non vedi che sta male!? Ma cosa fai! Perchè mi mandi via? La sto aiutando non vedi? Spetta umana che torno a farti le fusa… cosa fai? No! Non farlo anche a me! Aiuto! Ecco bravo mettimi giù! ma perchè chiudi la porta della tana? Tanto oramai ho visto che le hai fatto male sai? Mah! Io vado a mangiare… Umani…
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